“FU PARTORITO OGGI PER VOI UN SALVATORE” – RITIRO DI NATALE 2005

ANIMATORI E GIOVANI Parrocchia Sacro Cuore – salesiani - Brindisi
Muniti di coperta e statuetta del pastore si comincia!
In Cappella...segno di croce...
· Canto iniziale

· Lettura del vangelo scritto sul foglietto dato a tutti Lc 2, 8 - 20
· Spiegazione di Daniela e Miriam

· Pensiero di Don Paolo o Don Gino Cella

· Si scende giù in cortile dicendo che questo è tempo di meditazione, possiamo scrivere sul foglietto semi vuoto quello che ci viene in mente e se vorremo poi potremo condividere con gli altri i nostri pensieri quando ritorneremo in cappella...l’oratorio è tutto buio!

· Sottofondo - Pianto del bambino
· Voce fuori campo - Rompe il silenzio della notte una piccola voce limpida, il primo vagito di un piccino. Il Bambino è nato. Maria lo depone nella mangiatoia che Giuseppe ha pulito e riempito di fieno. “Gesù è nato!”, sussurra Maria piena di gioia avvolgendolo nelle lunghe fasce di tela, secondo l’uso del tempo.

· Voce fuori campo - Quello che stiamo compiendo è un viaggio, così come un viaggio è la nostra vita ed il nostro cammino di fede. Non avere timore di essere nel buio, non avere timore dell’aridità della preghiera o della fatica nel credere. Ciò che conta è tenere viva la domanda: dove è il re dei Giudei che è nato? Tenere vivo il desiderio di vederlo faccia a faccia. Proviamo dunque a togliere di mezzo tutti quegli inciampi, quelle paure di non essere in grado di credere, di non essere degni dell’amore di Dio, di non essere noi coloro che sono chiamati. Stiamo andando incontro ad un bambino. Come è possibile avere timore di un bambino? Facciamo memoria delle persone che sono state, nella nostra vita, le stelle che, sorgendo, sono state segno della presenza di Dio, pensiamo a quei volti e a quelle circostanze in modo che tornino a scaldare il nostro cuore, tornino a brillare in questo momento nel nostro cammino.
· Voce fuori campo - Il buio della campagna intorno a Betlemme è interrotto dai fuochi dei pastori che, attendati e al freddo gelido, vegliano sui loro greggi. La vita seminomade che conducono impedisce loro di osservare in tutto la legge ebraica, perciò sono tenuti in poco conto e disprezzati dalla gente delle città e dei villaggi ...mah... all’improvviso una luce sfolgorante li avvolge ...
· Si accende la stella 

· Voce fuori campo -... una voce dolce e forte li raggiunge mentre spauriti si stringono vicini: “ Non abbiate paura! Ecco, io vi porto una notizia motivo di immensa gioia, destinata anche a tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi il Salvatore, Cristo, il Signore. E questo vi servirà da segno: troverete un bambino appena nato, avvolto in fasce e posto in una mangiatoia”.
· Voce fuori campo - Lasciamoci abbracciare dall’amore di Dio che non rifiuta di farsi trovare anche nel nostro cuore benchè non sia pronto, benchè non sia sempre accogliente. Lasciamoci accarezzare dal sorriso di Dio e semplicemente ringraziamolo lodando il suo nome, come fece Maria, per le grandi cose che ha fatto nel mondo ed in ciascuno di noi. Cosa custodisce il mio cuore in questi giorni? Quali pensieri, persone, eventi lo abitano? Il cuore dell’uomo è un abisso che, paradossalmente, è facilmente colmabile di molte cose, persone, desideri. Alla luce della stella quanto di tutto questo è, in realtà, peso inutile,massa che soffoca? Cosa, invece, lo rende bello e luogo accogliente?Spesso sentiamo la necessità di un ritorno in noi stessi, di entrare nell’intimo del nostro cuore. Ma come è possibile farlo davvero? Il buon Pastore offre la vita per le sue pecorelle, io cosa offro al mio prossimo? Amore? Speranza? O solo odio e rancore?

· Sottofondo - Discorso di Giovanni Paolo II “voi siete le sentinelle del mattino” (19 agosto 2000)

· Voce fuori campo - I pastori lasciano le pecore e corrono verso Betlemme. A tutti quelli che sono ancora in strada a quell’ ora della notte concitatamente chiedono dove possono trovare il Bambino che è appena nato. Finalmente trovano la stalla dove è nato Gesù e si buttano in ginocchio. Gli angeli cantano un messaggio non solo per i pastori ma per tutti coloro che vivranno nel regno di Dio: “ Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra fra gli uomini che Lui ama”. I pastori gridano a gran voce: “E’ nato un bambino straordinario!”. “È nato il Messia!”. “ Ce lo hanno comunicato gli angeli dell’Altissimo quando si sono aperti i cieli!”. Col volto arrossato per la corsa e la voce rotta dall’emozione i pastori parlano della loro meravigliosa esperienza a quanti incontrano pur trovando incredulità e diffidenza.

· Voce fuori campo - E tu come vieni visto dagli altri? Cosa senti? Cosa vedi nella notte della nascita di Gesù? Come riesci a comunicare agli altri la nascita di Gesù nel tuo cuore? Così come il nostro cammino è avuto inizio nel buio della notte solo alla luce della stella, allo stesso modo esso deve proseguire nella memoria costante della nostra debolezza. Non perché essa ci avvilisca, ma perché ci mantenga desti ed in costante ascolto del Signore che chiama. Non siamo ancora giunti al volto del Signore Gesù, siamo sempre in cammino. E’ il momento della decisione, il momento della “rabbia” giusta che ci fa abbandonare con decisione l’uomo vecchio e ci spinge alla conversione profonda. Noi non manderemo altri, non questa volta, ma saremo noi a portare a termine il viaggio consapevoli che è quando siamo deboli che siamo forti.
·  Sottofondo - Canzone “A natale si può” pubblicità Bauli 2005 e canzoni di Natale
· Dopo una breve riflessione ed eventuale confessione si risale in cappella
· Troviamo il Bambino Gesù
· Recitiamo insieme il salmo 18 (19) “I cieli narrano”
· Affidiamo le nostre ultime riflessioni ad una immagine, quella del bambino che abbiamo trovato. Egli è piccolo e fragile, così come la nostra fede, ma tiene in mano il destino del mondo. Il Bambino chiede di essere preso in braccio, chiede di abitare il nostro cuore senza compromessi, chiede spazio e tempo, chiede di diventare il centro della nostra vita. Solo così la nostra stessa vita avrà il suo senso vero e decisivo.
· Chi vuole condividere con tutti la riflessione o vuole semplicemente affiarla a Dio nel silenzio del Cuore si avvicina e posa il pastore vicino alla grotta.
· Lettura del versetto Gv 1, 1 – 4  e Canto finale
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